
Qual è la rappr esentazione della Sicilia costr uita dai or gani di stampa? Qual è
la cor nice che fa da sfondo ai discorsi sulla Sicilia? Come si rappr esenta l’isola
chi vi si r eca per ragioni di svago? Cosa racconterà al ter mine del soggior no? 

Il libro tenta di dar e una risposta a questi inter rogativi, pr esentando e confr on-
tando i risultati dell’analisi testuale di ar ticoli gior nalistici che hanno riguar dato
la Sicilia e delle risposte a inter viste rivolte a turisti in visita nella r egione. Dal-
l’analisi dei testi raccolti si desumono, inoltr e, aspetti legati alla cultura civica,
facendo emer gere anche la necessità di dif fondere buone pratiche. La per cezio-
ne di viver e in una r egione ricca di fattori di attrazione per il turismo ha, infatti,
storicamente influenzato le modalità con cui sono stati considerati i ser vizi ac-
cessori, che risultano, invece, cr uciali tanto per la costr uzione della soddisfazio-
ne degli utenti, quanto per garantir e una qualità della vita accettabile per l’intera
collettività. Conoscer e il modo in cui i media “parlano” della Sicilia e ciò che pen-
sano color o che vi si r ecano per scopi turistici è rilevante sia poiché per mette di
comprendere ciò che i turisti si aspettano, sia per ché consente di evidenziar e le
criticità sulle quali agir e in maniera prioritaria per innescar e circoli vir tuosi di mu-
tamento. Ecco, dunque, che questa ricer ca risulta utile non soltanto per quanti si
occupano di sviluppo turistico in senso str etto, ma anche per i decisori pubblici a
cui sta a cuor e il futur o dell’isola. 

Giovanni Frazzica è dottore di ricer ca in Scienze del T urismo. È assegnista di ri-
cerca in Sociologia pr esso il Dipar timento di Studi, Politica, Diritto e Società e
professor e a contratto di Sociologia generale e Sociologia dei Consumi pr esso
l’Università degli Studi di Paler mo. Collabora, inoltr e, con le cattedr e di Metodo-
logia e Tecniche della Ricer ca Sociale e di Sociologia dello Sviluppo sempr e a Pa-
lermo. Tra i suoi lavori “Rappr esentazioni del viaggio nella T erra di Mezzo”, in T ro-
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Un lettore scaltrito potrebbe giudicare l’intitolazione scelta, comprendente tre diver-
si ed ampi filoni di indagine delle scienze sociali, come un modo per ottenere tanto
una “etichetta” d’effetto, quanto, al contempo, per offrire una delimitazione della
materia tanto lata da consentire l’inserimento nella collana dei lavori più disparati.
In realtà, ciascuna delle nostre parole-chiave è già di per sé praticamente onnicom-
prensiva, se osservata dalla prospettiva dello scienziato sociale. Chi può negare, in-
fatti, che in qualunque fenomeno sociale gli aspetti comunicativi siano cruciali? che
le ricadute in termini di presenza/assenza di mutamento costituiscano una dimensio-
ne quasi indispensabile d’analisi? e che relazioni, funzioni e ruoli sociali, che nel-
l’ambito di tali fenomeni si cristallizzano, non risultino leggibili (come oggi ci ri-
cordano i vari “neoistituzionalismi”), se non situati in un contesto istituzionale? Le
tre prospettive coniugate insieme potrebbero piuttosto indurci ad una messa a fuoco
più precisa, tanto dei temi oggetto del nostro interesse, quanto dell’approccio cono-
scitivo secondo noi da privilegiare per affrontarli, di quanto non avverrebbe se le
trattassimo singolarmente e genericamente. “Comunicazione”, in particolare, è il
termine che più si presta ad un uso spregiudicato. Non è difficile, anzi, è del tutto
spontaneo, per chi si accosta alle nuove tecnologie, alle nuove modalità ed in gene-
re alle nuove possibilità di comunicazione, intravedere fenomeni sociali nuovi, che
tali mezzi sembrano rendere tangibili e addirittura inevitabili. La “nuova comunica-
zione” si presenta così come un fenomeno talmente decisivo ed in espansione, da
apparire capace di tutto ricomprendere in sé e di tutto spiegare, suggerendo di con-
siderare gli aspetti comunicativi di ogni fenomeno sociale come quelli realmente sa-
lienti, e relegando tutti gli altri ad un ruolo marginale. Il modo in cui abbiamo deli-
mitato il nostro campo di interesse fa sì che, anzitutto, non di qualsiasi forma di co-
municazione intendiamo occuparci, ma di quelle riferite a istituzioni (nel senso di
apparati di governo e di politiche pubbliche – nazionali, subnazionali, sovranazio-
nali –, ma anche in quello di formazioni sociali private, così come in quello più lato
di regole di condotta avvertite come cogenti). La “nuova comunicazione” può esse-
re certo produttrice di mutamento sociale e di innovazioni istituzionali, ma ciò non
avviene in un vuoto, ed è quasi sempre inappropriato assegnarle il ruolo di primum
movens. A nostro avviso, dunque, avrà senso trattare la sua espansione, le sue forme
concrete, i temi da essa prescelti, il suo impatto effettivo anche come variabili di-
pendenti, più che indipendenti. Coerentemente con questo approccio, sarà impor-
tante assegnare il ruolo di fattori esplicativi sia alle concrete caratteristiche delle
istituzioni, sia alla direzione del mutamento sociale e al maggiore o minore dinami-
smo delle strutture su cui esso incide. Vista la collocazione territoriale di chi ha ani-
mato la collana, non è estranea alla programmazione un’attenzione ai temi del ritar-
do e delle distorsioni dello sviluppo, e di conseguenza alle politiche e alle istituzio-
ni relative a quest’ultimo. Se per un verso, infatti, “nuova comunicazione”, società
dell’informazione e globalizzazione possono rappresentare delle risorse per uscire
dalle situazioni di stasi o declino socio-economico, per altro verso, di nuovo a se-



conda dei vincoli istituzionali dati, esse possono invece convivere con il sottosvi-
luppo, senza scalfirlo.

È stata attivata una procedura di referaggio anonimo cui vengono sottoposti gli
scritti presi in considerazione ai fini della pubblicazione nella collana.

La Collana “Comunicazione, Istituzioni, Mutamento Sociale” si articola in due se-
zioni: “testi”, riservata a temi generali e a riflessioni di più ampio respiro teorico, e
“ricerche”, in cui vengono presentati i risultati di ricerche empiriche a medio e bre-
ve raggio, e vengono discusse questioni di metodo.
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Prefazione 
 
di Antonio la Spina e Alberto Trobia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il lavoro di Giovanni Frazzica, risultante da una profonda rielaborazione 

e integrazione della sua dissertazione per il dottorato in Scienze del turismo 
dell’Università di Palermo, presenta molteplici aspetti interessanti e rile-
vanti. Il suo obiettivo principale è stato quello di far emergere le rappresen-
tazioni della Sicilia rilevabili tramite l’analisi testuale sia della stampa quo-
tidiana nazionale sia delle risposte ad interviste rivolte a individui che 
l’hanno scelta quale loro meta turistica. Il che merita già di per sé attenzio-
ne. Tuttavia, le rappresentazioni che della Sicilia costruiscono i media e che 
si fanno le persone che l’hanno visitata rivestono anche grande interesse per 
chi in Sicilia ci vive, così come per chi decide e amministra le politiche 
pubbliche che la governano. 

In vista della ricerca sul campo – di cui diciamo meglio appresso – il 
giovane studioso ha consultato, affrontato e accostato criticamente una va-
sta letteratura, indagando vari temi: la costruzione della realtà sociale da 
parte dei mass-media, anche nell’ambito della comunicazione politica; le 
rappresentazioni collettive e sociali come esito della costruzione sociale 
della realtà; nonché gli ineludibili aspetti cognitivi e razionali della scelta 
turistica nella società contemporanea, anche alla luce della teoria 
dell’azione. Il suo è pertanto uno sforzo conoscitivo che, pur avendo i suoi 
elementi di maggior forza e originalità nei risultati della ricerca empirica 
effettuata, gli ha consentito di elaborare, allo stesso tempo un originale, ro-
busto ed efficace quadro teorico di riferimento. 

In particolare, nel capitolo intitolato “Viaggio e mutamento sociale: co-
struzione delle aspettative e sostenibilità dei flussi turistici”, l’autore si mi-
sura sia con l’antico significato del viaggio come momento di formazione e 
passaggio ad una condizione di maturità e saggezza, sia con la condizione 
del turista “moderno”, che vede piuttosto il viaggio come occasione di sva-
go e consumo, sia infine con la condizione dell’individuo post-moderno, 
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che vive la crisi di alcune delle certezze morali e materiali della modernità, 
si ripiega narcisisticamente su se stesso, vive una vita banalizzata, talora 
apparentemente alla ricerca dell’evasione e di sensazioni estreme, senza 
tuttavia rinunciare a reti di sicurezza e al comfort cui è abituato. 

L’altro profilo di grande importanza è quello delle impressioni della re-
altà sociale di destinazione che i turisti ricevono; impressioni che, a loro 
volta, vanno riferite alle aspettative che i viaggiatori avevano prima di par-
tire. 

Appunto tali impressioni sono state oggetto della ricerca sul campo. 
Frazzica si è avvalso di un approccio metodologico innovativo, appropriato 
e particolarmente fecondo. È innovativo, perché l’autore ha utilizzato le 
tecniche più recenti di analisi dei dati testuali, in particolare l’ACL (Analisi 
delle Corrispondenze Lessicali); peraltro, nella specifica versione che è im-
plementata nel software T-LAB: di gran lunga, il miglior programma at-
tualmente in commercio per questo tipo d’analisi. L’ACL viene attualmente 
impiegata, in letteratura, con un buoni successi, nello studio delle rappre-
sentazioni sociali [Doise et al., 1995; Bruxelles et al., 1995; Reinert, 1997, 
1998], e Frazzica ha effettivamente raccolto questa recente eredità, per in-
dividuare le dimensioni di senso latenti nei due corpus testuali raccolti per 
la propria indagine. Di qui, l’appropriatezza metodologica cui accennava-
mo prima. 

Ma un merito, questo del tutto originale, dell’autore è stato quello di 
pensare ad un confronto fra rappresentazioni diverse: quelle dei turisti in 
visita in Sicilia e quelle dei quotidiani nazionali che si sono occupati, per 
vari fatti e ragioni, di questa regione. La possibilità di confrontare i due 
spazi fattoriali emersi dall’indagine ha prodotto risultati estremamente inte-
ressanti, per i quali rimandiamo alle pagine del libro. Qui, però, vogliamo 
sottolineare la coerenza di questo lavoro rispetto ad alcune recenti teorizza-
zioni nell’ambito della sociologia della cultura, che vedono quest’ultima 
non più come un insieme coerente di elementi che fanno parte d’un sistema, 
bensì come un repertorio o una “cassetta degli attrezzi” [Swindler, 1986], 
attraverso la quale gli individui costruiscono strategie d’azione diversifica-
te, che possono anche mostrare tratti incoerenti, tradire un’incerta polifoni-
cità, assumere caratteri camaleontici. Si tratta d’una sorta di “rivoluzione” 
paradigmatica, che determina importanti conseguenze riguardo le conce-
zioni, le teorie e i modelli di spiegazione dell’azione di cittadini, spettatori, 
consumatori, turisti, ecc. Come afferma DiMaggio [1997, p. 344], infatti, 
«la scoperta che la cultura è immagazzinata nella memoria come una colle-
zione assemblata in modo incoerente e relativamente disorganizzata di pro-
babilità e mete impone un fardello organizzativo ben più pesante agli attori 
di quanto non facesse la precedente concezione sovrasocializzata. La do-
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manda da porsi, allora, riguarda i modi in cui l’attore organizza 
l’informazione che possiede». Un tentativo implicito di dare una risposta a 
questo interrogativo è presente in questo lavoro. Come sostiene ancora Di-
Maggio, «la cultura non corrisponde né alle informazioni, né agli schemi, 
né all’universo simbolico, ma alla loro interazione» [ibidem., p. 344]. Di 
qui l’idea di Frazzica di cercare di costruire un ponte tra, ad esempio, aspet-
ti esperienziali (la vacanza) e culturali (la rappresentazione della Sicilia sui 
quotidiani nazionali), che per certi versi è anche il tentativo di mettere as-
sieme micro e macrospiegazioni sociologiche. 

Questo lavoro, dunque, può senz’altro contribuire a “leggere” in modo 
nuovo i fenomeni legati al turismo, superando sia alcuni approcci “idiogra-
fici” o poco sensibili alle convenzioni della scienza, sia le ricerche mera-
mente sociografiche, il cui potere esplicativo – pur nel rigore del metodo – 
appare piuttosto limitato, soprattutto dopo un’analisi come quella che viene 
proposta nelle pagine del libro. 

Dall’analisi dei quotidiani e delle risposte dei turisti si ricavano numero-
si giudizi di grande interesse su aspetti del vivere civile cui gli autoctoni 
sono avvezzi, e forse rassegnati. La mobilità, i servizi, la mancanza di ri-
spetto delle regole, la criminalità organizzata, l’incuria, l’inefficienza della 
pubblica amministrazione, l’incapacità del ceto politico, sono i tanti tasselli 
di un’immagine nel complesso sconfortante dello status quo. Per altro ver-
so, i turisti sono molto soddisfatti delle relazioni con i residenti e abbastan-
za soddisfatti del trattamento ricevuto dagli operatori del ramo, mentre dai 
quotidiani emergono le note positive dei successi dell’azione dello Stato 
contro la criminalità e della lenta riscossa della società civile. 

Si è detto di quanto sia importante l’eventuale scarto tra qualità attesa 
dell’esperienza turistica e qualità concretamente percepita una volta sul 
luogo. Qui si giocano tanto il buon esito del viaggio (se lo scarto è basso o 
nullo, il turista sarà più incline a ritenere di aver speso bene il proprio tem-
po e il proprio denaro), quanto in genere l’attrattività a fini turistici di una 
certa località. Il desiderio di ridurre o eliminare forti scarti tra qualità attesa 
e percepita dovrebbe in linea teorica indurre le autorità locali a fare ogni 
sforzo per migliorare la qualità effettiva dei servizi turisticamente rilevanti 
(in ambiti quali trasporti, informazioni, alloggio, fruibilità dei beni culturali 
e paesistici, sicurezza, ambiente, condizioni di godimento di spiagge, par-
chi, e così via). D’altro canto, se il potenziale visitatore (ovvero chi gli or-
ganizza il viaggio e/o veicola verso di lui l’immagine della destinazione) 
ritiene che sia molto difficile migliorare significativamente e in tempi brevi 
le condizioni di vivibilità effettiva interne ad una data località, allora sarà 
razionale tenere basse le aspettative, in modo da evitare successive delu-
sioni determinate da una troppo forte discrasia tra la realtà che si percepirà 
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e le attese che ingenuamente si nutrivano. Di una siffatta strategia “ribassi-
sta” comprendiamo le ragioni. Il suo effetto di medio-lungo termine, tutta-
via, è per un verso, dal punto di vista delle autorità locali e dei residenti, 
l’adagiarsi nella mentalità e nella retorica del fatalismo e dell’impossibilità 
di cambiare. Per altro verso, su una destinazione dalla quale è bene non a-
spettarsi molto in termini di qualità dei servizi si orienteranno turisti poco 
informati, o poco esigenti, o talmente invaghiti di qualcuna delle peculiarità 
locali da accettare finanche un trattamento e condizioni di contesto scaden-
ti. Ma i turisti il cui livello di aspirazione è refrattario a scendere al di sotto 
di una certa soglia (che presumibilmente sono la maggioranza, e comunque 
rappresentano il segmento più facoltoso e interessante di tale categoria di 
consumatori), una volta recepita l’immagine di una certa destinazione in-
sieme con l’indicazione, più o meno ufficiosa, di certi disservizi come 
“normali” e inevitabili, eviteranno di sceglierla (pur sapendo di rinunciare 
alla fruizione di assets possibilmente unici al mondo), con ciò danneggian-
do fortemente, in ultima analisi, l’industria turistica e in generale 
l’economia del luogo. Le rappresentazioni hanno un impatto selettivo. Al-
cune di esse selezionano al ribasso, con l’effetto finale di farci stare tutti 
peggio. 

Ecco dunque che l’analisi intrapresa dall’autore ha ricadute che vanno 
ben oltre il pur importante settore della comunicazione turistica. 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente lavoro intende esplorare le rappresentazioni della Sicilia, dal 

punto di vista dei turisti e di un più vasto sistema di produzione di senso 
(nel nostro caso, la carta stampata). Lo studio della rappresentazione della 
destinazione nei turisti rende possibile guardare alla Sicilia, quale “realtà” 
costruita socialmente [Berger e Luckmann, 1966], permettendo, dunque, di 
comprendere anche come essi la “raccontino”, su quali temi si sofferme-
ranno durante le interazioni che avranno luogo, ad esempio, al termine del 
soggiorno. L’analisi della rappresentazione delle destinazioni turistiche è 
un processo carico di una complessità che affonda le proprie radici nella 
natura multidisciplinare dell’argomento.  

Negli studi sull’efficacia dei messaggi pubblicitari, e in particolar modo 
nell’ambito degli studi sul turismo, il passaparola, il racconto 
dell’esperienza vissuta in prima persona da un amico o da una persona che 
riteniamo non interessata a “venderci” qualcosa ha via via acquisito una ri-
levanza sempre crescente. Degno di nota, in tal senso, è l’articolo pubblica-
to sul quotidiano “La Repubblica” [15 gennaio 2008], che racconta la deci-
sione del governo thailandese di ingaggiare alcuni tassisti di Londra i quali, 
cogliendo la scusa del mal tempo, avrebbero dovuto trasmettere 
un’immagine positiva della Thailandia parlandone bene al passeggero di 
turno. 

Inoltre, negli ultimi anni, soprattutto con riferimento ai viaggi di corto e 
medio raggio, si assiste a un contenuto ricorso a intermediari turistici: si 
preferisce un’organizzazione del viaggio “fai da te”, utilizzando in maniera 
sempre maggiore internet per la prenotazione dei biglietti e del pernotta-
mento presso le strutture ricettive.  

Come ricorda ad esempio Ejarque [2003],  il passaparola costituisce lo 
strumento di informazione prevalente per la scelta della destinazione nella 
quale effettuare turismo.   



12 

Come dimostrato da fonti statistiche ufficiali [Istat, 2006, 2008], con ri-
ferimento al mezzo di trasporto utilizzato per gli spostamenti all’interno 
della località scelta per il soggiorno, i turisti fanno scarso ricorso a soggetti 
terzi, preferendo l’auto propria o di amici agli altri mezzi di locomozione. 
Ciò pone questo tipo di visitatori nella condizione di fruire direttamente dei 
servizi presenti sul territorio, delle stesse prestazioni che si rivolgono, in 
primo luogo, alla popolazione residente. È viva la convinzione, inoltre, che 
negli studi sul turismo in Sicilia ci si sia concentrato molto sulla valutazio-
ne dell’offerta, sullo studio della qualità percepita all’interno delle strutture 
ricettive, sulle principali tendenze presentate dai flussi turistici e poco, o 
almeno in misura non soddisfacente, sulle modalità secondo le quali i turisti 
si rappresentino la destinazione, sulla posizione da questi assunta nel mo-
mento in cui racconteranno l’esperienza vissuta.  

Da questa ricerca possono desumersi delle strategie da seguire da parte 
delle amministrazioni locali, troppo spesso miopi nei confronti dei proble-
mi che interessano i residenti, ancor prima che i turisti in visita nella regio-
ne.  

Al fine di dotare il presente lavoro di una maggiore robustezza, si è rite-
nuto utile affiancare alla ricerca sul campo l’analisi dell’immagine della Si-
cilia nella stampa quotidiana nazionale. I mezzi di comunicazione di massa 
concorrono, infatti, nel processo di costruzione delle rappresentazioni rife-
rite a particolari fenomeni. Essi contribuiscono alla costruzione della corni-
ce culturale entro cui si svolgono le interazioni, producendo degli effetti 
anche sulla rilevanza assunta da determinate informazioni.  

In tal senso, nel rispetto di vincoli di natura diversa, i media divengono 
causa e, nello stesso tempo, effetto del processo di mutamento sociale. Co-
me sostiene McQuail [1994], nello studio dei testi dei mezzi di comunica-
zione di massa è necessario, inoltre, non sottovalutare il ruolo dei lettori, i 
quali rimodellando e reinterpretando i significati, anche alla luce della loro 
esperienza, avviano un processo di attribuzione di senso che risulta collega-
to sia alle caratteristiche del mezzo, sia a quelle del genere dei contenuti 
veicolati [Eco, 1983].  

L’informazione giornalistica, dunque, lungi dall’essere resoconto di re-
altà ne diventa costruzione. Nello specifico, questa in Sicilia, e più ampia-
mente nel Mezzogiorno, ha storicamente finito per determinare delle distor-
sioni che hanno svolto un ruolo attivo nel processo di comprensione del 
cambiamento tuttora in atto nella regione [Rinaldi, 2003; Nicastro, 2003].  

Il lavoro presentato nelle pagine che seguono intende studiare sia i turi-
sti, sia gli articoli giornalistici, secondo il ruolo da essi svolto nel processo 
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di costruzione sociale della realtà [Berger e Luckmann, 1966], quali sogget-
ti produttori di senso e, al contempo, fonte di informazioni. 

La pretesa non è dunque quella di ritrovare le rappresentazioni rilevate 
nei quotidiani anche nelle risposte fornite dai turisti: i quotidiani costrui-
scono l’informazione in merito a fatti accaduti, mentre ai turisti è stato 
chiesto di esprimersi liberamente sulla destinazione e sull’esperienza vissu-
ta.   

L’obiettivo dell’attività di ricerca è stato raggiunto mediante la triango-
lazione di dati e tecniche sia di tipo quantitativo, sia di tipo qualitativo 
[Denzin, 1978]. Grazie alle tecniche utilizzate, ovvero l’analisi delle corri-
spondenze lessicali e l’analisi tematica dei contesti elementari, è stato pos-
sibile far emergere le dimensioni latenti alle informazioni rilevate, organiz-
zare ciascun fattore in una dimensione spaziale e individuare le modalità 
discriminanti all’interno dei testi presi in esame.   

Il volume è diviso in due parti: nella prima, comprendente i capitoli 1, 2, 
3, si passano in rassegna alcuni dei principali contributi teorici riferiti allo 
studio dei mezzi di comunicazione di massa e delle rappresentazioni; la se-
conda (capitoli 4, 5, 6) è dedicata alla ricerca. In essa trova luogo anche un 
bilancio metodologico circa i più recenti strumenti per l’analisi dei testi.   

Nello specifico, nel primo capitolo sono presentati alcuni dei principali 
contributi in ambito accademico che hanno affrontato il tema del ruolo 
svolto dai  mezzi di comunicazione di massa nel processo di costruzione di 
realtà, con particolare riferimento ai quotidiani. Nel capitolo è possibile 
trovare anche alcuni riferimenti alla relazione tra contenuto mediatico e co-
struzione delle aspettative sociali. 

Nel secondo capitolo viene affrontato il concetto di rappresentazione, 
tema che ha suscitato l’interesse di studiosi che hanno fornito il loro contri-
buto in discipline diverse, alimentando il dibattito. Qui il riferimento va ne-
cessariamente ad alcune delle principali dimensioni che riguardano il rap-
porto tra rappresentazioni sociali e immagine della destinazione, condizione 
che permette di agevolare l’interpretazione dei risultati cui giunge la  ricer-
ca e di definire ulteriormente il quadro teorico nel quale essa trova legitti-
mazione. Il capitolo presenta, inoltre, le condizioni necessarie che devono 
essere soddisfatte per potere sostenere di essere in presenza di rappresenta-
zioni sociali. È stato utilizzato, infatti, un nuovo concetto [Reinert cit. in 
Matteucci e Tomasetto, 2002, p. 309], utile per l’analisi di quei testi che e-
sprimono, ad esempio, delle valutazioni in merito ad un determinato ogget-
to. 

Il terzo capitolo si sofferma su alcuni dei significati assunti dal viaggio 
nel tempo. Nel capitolo è possibile rintracciare, seppur in forma sintetica, 
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alcuni dei fattori che hanno interessato (ed interessano) il comportamento 
del turista nella postmodernità. Ci si sofferma, inoltre, sugli aspetti proble-
matici che entrano in gioco non soltanto nel processo di costruzione della 
soddisfazione dei fruitori dei servizi, ma anche, e forse soprattutto, nello 
studio della sostenibilità dei flussi turistici.  

Date le specificità delle tecniche di analisi utilizzate, si è ritenuto oppor-
tuno inserire un capitolo (il quarto) nel quale, oltre ad essere presentate le 
procedure attraverso le quali tali tecniche si realizzano, è possibile rilevare 
la pertinenza degli strumenti utilizzati e interpretare i risultati della ricerca 
imboccando un percorso che si caratterizza anche per la sua tracciabilità. In 
questa sezione vengono, inoltre, sottolineate le potenzialità offerte da que-
sta scelta metodologica, utile al superamento di una delle dicotomie che 
hanno storicamente interessato le scienze sociali, ovvero l’opposizione tra 
quantità e qualità.1 

Nel quinto capitolo vengono presentati i risultati della prima fase 
dell’indagine, ovvero quella che ha riguardato i mezzi a stampa. 
L’attenzione è rivolta particolarmente allo studio delle dimensioni di senso 
intorno alle quali trova luogo la rappresentazione dell’isola, individuando, 
ovviamente, “quali” siano tali dimensioni e “quanto” i temi individuati sia-
no presenti all’interno del discorso giornalistico. Dopo avere definito 
l’ampiezza del periodo di rilevazione, si è proceduto alla raccolta dei quat-
tro quotidiani, venduti sul territorio nazionale, caratterizzati dalla maggiore 
diffusione. Le unità di analisi sono costituite dagli articoli contenenti rife-
rimenti all’isola. Nello specifico, questi sono stati convertiti in forma digi-
tale e processati mediante l’utilizzo del software T-Lab [Lancia, 2004] per 
l’analisi dei testi. All’interno di questo capitolo è, dunque, possibile scopri-
re i nuclei tematici ai quali è riconducibile la trattazione, mediante 
l’individuazione del peso da essi assunto e delle misure di associazione ri-
scontrate tra i lemmi presi in esame. 

Il sesto capitolo presenta i risultati della rilevazione su un gruppo di 
soggetti (italiani) che si sono recati in Sicilia a scopo turistico nel mese di 
agosto del 2008. Per l’analisi dei dati è stato rispettato il medesimo percor-
so seguito durante il precedente momento di indagine applicando, dunque, 
le medesime tecniche.   

Al fine di approfondire ed arricchire ulteriormente l’analisi, è stato dato 
spazio, inoltre, allo studio della rappresentazione del soggiorno e dunque 
dell’esperienza turistica. Appare opportuno, in questa sede, ricordare 
l’assenza della proiezione di una rigida relazione di causalità tra le rappre-

                                                 
1 Cfr., ad esempio, Trobia, 2005; Parroco, 2007.  
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sentazioni riscontrate nei quotidiani presi in esame e quelle emerse a segui-
to dell’analisi delle risposte aperte fornite dai turisti.  
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1. Media e costruzione di realtà 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Un interesse multidisciplinare   

 
Nel corso degli anni i mezzi di comunicazione di massa, in quanto attori 

in grado di porre in essere processi di significazione e orientati a pubblici 
tanto eterogenei, quanto numerosi, hanno destato l’attenzione di molti stu-
diosi in ambiti disciplinari diversi [cfr. ad esempio, Casetti, Di Chio, 1990; 
DeFleur, Ball-Rokeach, 1989, McQuail, 1994; McCombs e Shaw, 1993; 
McCombs e Shaw, 1972; Kotler, 1991; Peroni, 1998; Kapferer, 1978; Lip-
pmann, 1922; Grossi, 1986]. Tale oggetto di studio ha, infatti, coinvolto 
trasversalmente discipline che vanno dalla sociologia alla psicologia, alla 
scienza della politica, dalla linguistica all’antropologia, alla semiotica, su-
scitando anche l’interesse degli studiosi di marketing e dunque di quanti si 
occupano delle relazioni tra aziende ed ambiente esterno.  

Alle teorie classiche, spesso dominate da una visione critica dello stesso 
concetto di massa e che hanno contribuito alla definizione di una «teoria 
critica della società» [Marcuse, 1964; Horkheimer, Adorno, 1947], si sono 
succedute posizioni più moderate che, invece, individuano nel pubblico non 
soggetti isolati, ma attori di cangianti sistemi di relazioni. Essi processano 
le informazioni anche attraverso la propria esperienza, imboccando percorsi 
che conducono ad una continua ridefinizione del significato.  

I diversi approcci, soffermandosi sullo studio degli effetti diretti, in al-
cuni casi, e sugli effetti indiretti in altri, hanno permesso di guardare 
all’oggetto di studio da diversi punti di vista, permettendo, così, di affronta-
re in maniera sempre più approfondita i problemi formulati. 
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